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COMUNICATO AL PERSONALE INFN 

 

In data 18/09/2009 si è tenuto l’incontro tra INFN e le OO.SS FIR – CISL e UIL – PAUR con 
l’unico punto all’ordine del giorno: fondo per il trattamento accessorio 2009. 

La Delegazione di parte pubblica, nella persona del prof. D’Ettorre, ha informato le OO.SS. 
che secondo l’INFN, la Legge 133/08 obbligherebbe l’ Ente a ridurre il fondo del salario 
accessorio di una quantità pari al 10% dell’ammontare dello stesso fondo riferito all’anno 
2004. E’ inoltre stato comunicato che l’INFN non disporrebbe delle necessarie risorse 
economiche per integrare il fondo utilizzando il precedente accordo sull’art. 19 (cosiddetto 
conto terzi) contrariamente a quanto era stato fatto sino ad ora. 

In conseguenza di ciò, è stato prospettato lo scenario in cui le somme disponibili sarebbero 
state sufficienti alla copertura delle competenze soltanto fino al mese di ottobre, 
“costringendo” l’amministrazione a sospendere il pagamento di tutte le voci stipendiali 
legate al salario accessori, incluse le voci fisse e ricorrenti come l’indennità di ente. 

L’Ente, ancora una volta, quando si tratta delle norme del Personale dipendente paventa 
interpretazioni  restrittive e penalizzanti che non tengono conto delle evoluzioni introdotte. 

 Questa proprio mentre tutti gli altri Enti del Comparto si stanno adoperando per ridurre al 
minimo i tagli, che eventualmente opererebbero solo sul fondino,  ed allo stesso tempo 
prevedono di reintegrare il fondo utilizzando i cosiddetti fondi attivi ed i risparmi di gestione. 

Riteniamo inoltre che, alla luce di quanto esposto, sia ancor più grave la dichiarata 
indisponibilità, da parte dell’INFN, ad usufruire di uno strumento contrattuale come l’art.19, 
per mantenere almeno le somme già allocate sul salario accessorio. 

Con questi presupposti non esiste da parte nostra nessuna condizione per poter siglare alcun 
accordo ed in carenza  dello stesso diffidiamo  l’Ente ad effettuare qualsiasi intervento 
unilaterale che preveda riduzioni del salario. 

 

        per la delegazione INFN 

         P. Carinci  

 


